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NE’ LITIGIOSITA’, NE’ RASSEGNAZIONE                                              
MA RESPONSABILITA’  

 

Sintesi dell’incontro del 26.10.2010 presso il Salone degli Specchi – Palazzo Comunale 

A seguito della lettera inoltrata dal nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale, lo scorso settembre, 
alle Autorità comunali, giorno 26 ottobre l’Amministrazione ha indetto una riunione tenutasi 
nel Palazzo di Città. Tema centrale all’ordine del giorno: la sicurezza e l’ordine pubblico, anche 
se, come è stato ribadito in alcuni interventi, la nostra lettera intendeva porre al centro 
dell’attenzione anche tante altre problematiche afferenti la città solo in parte riprese nel corso 
dell’incontro. 

Presenti le massime autorità militari rappresentate dai comandanti dei Carabinieri, Guardia di 
Finanza e Vigili Urbani ed alcuni Parroci. 

I vari interventi succedutesi hanno evidenziato la percezione condivisa di una situazione di 
illegalità particolarmente grave, correlata ad una diffusa inciviltà, che genera crescente allarme 
sociale.   La necessità di un più efficace controllo del territorio, l’applicazione delle sanzioni 
connotate anche da un valore fortemente educativo, specifici interventi in ambito familiare e 
scolastico, un maggior coordinamento delle forze di polizia e soprattutto una maggiore 
responsabilizzazione di tutti, ciascuno per la propria parte, sono essenziali per poter sperare in una 
concreta inversione di tendenza.  

Troppo spesso si assiste impotenti, al centro come in periferia, ad episodi di criminalità e 
vandalismo spicciolo. Bisogna accrescere il senso di appartenenza ed ascoltare le istanze che 
salgono dalla cittadinanza per far sentire partecipe ciascuno di un rinnovato progetto di reale 
cambiamento. La lettera ha voluto favorire una riflessione condivisa sulla necessità di agire 
per il Bene Comune cui la comunità civile e religiosa, tutti noi dobbiamo contribuire; in tal senso 
una presenza ampia ed articolata di partecipanti all’incontro costituisce un utile presupposto per 
ripartire. Ma occorre anche ridurre l’eccessiva conflittualità, valore umano oltreché cristiano, 
perché la litigiosità è dispendio di tempo, energie e denaro. Bisogna non essere rassegnati, 
bisogna reagire all’illegalità e dare sempre l’esempio che è possibile cambiare. Fare ogni 
giorno il proprio dovere rimane il presupposto essenziale per poter rivendicare con forza la tutela 
dei propri diritti. Essenziale è la piena assunzione di responsabilità da parte di ciascuno, che 
certamente comporta costante impegno e serietà ma è il presupposto necessario per la costruzione 
del bene comune e ci consente di trovare pace ed equilibrio con noi stessi e con gli altri. 

E’ emersa inoltre la necessità di elaborare una strategia nuova per rilanciare lo sviluppo, e la 
crisi economica generalizzata ed il crescente disagio sociale richiedono spinte innovative per il 
reperimento di nuove risorse da investire in favore della collettività. E’ stata chiaramente 
rappresentata una situazione di forte difficoltà economica anche, e non solo, del nostro Comune, ed 
è per questo che si impone maggior rigore ed equa redistribuzione degli oneri e dei pesi tra 
tutti,  qualificando adeguatamente gli investimenti che debbono generare opportunità e ricchezza e 
non tradursi in spreco o sperpero come per tanti decenni si è tristemente assistito. 

 



  
Cambiare è possibile operando sulle piccole cose di ogni giorno, ed ognuno non può 
disinteressarsi di ciò che lo circonda. Ma bisogna dare concreti segnali di fiducia e speranza ai 
cittadini e questo è possibile agendo con continuità e rigore nel far osservare le regole. Sono 
state infatti segnalate situazioni così abnormi e ripetitive, per tutte le frequenti numerose infrazioni 
alle elementari regole del codice della strada, che se non frenate e ricondotte alla legalità segnano 
la sconfitta della civile convivenza. 

Al termine dell’incontro si è deciso di formalizzare una richiesta di potenziamento 
dell’organico della Compagnia dei Carabinieri. Proposta certamente utile, ma limitativa se non 
inserita in un contesto più ampio: bisogna affrontare tutte le problematiche, una per volta 
all’interno di un progetto complessivo di rinnovamento, che deve attivarsi in armonia con la piena 
responsabilizzazione di tutti gli attori coinvolti, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze. E’ 
necessaria metodologicamente un’adeguata pianificazione, una decisa attività operativa  e 
sistematici meccanismi di controllo. Dare speranza al futuro della collettività passa da una 
rinnovata unità d’intenti ed una seria e scrupolosa modalità d’azione.  

Ci si poteva attendere di più? Dall’incontro probabilmente no, vista l’ampia partecipazione ed i 
tanti interventi che si sono succeduti. Ma dall’azione quotidiana di tutti e da una innovativa 
progettualità nella gestione delle risorse pubbliche che debbono tradursi in concreti risultati a 
beneficio della cittadinanza, certamente tanto c’è ancora da fare.  

La nostra Comunità rimane attenta, operosa e pronta a cogliere concreti segnali di deciso 
rinnovamento garantendo di fare fino in fondo la propria parte.   

 

RITROVATO IL CAMION DELLA CARITAS 
Mercoledì 27 u.s., mentre era in attesa di fare l’ennesimo servizio di carità (e questa volta a    
favore della parrocchia “Gesù Lavoratore”) il “vecchio” camion della Caritas della nostra 
parrocchia è stato rubato. 

Il furto si pone nella logica di una guerra tra poveri o meglio tra “orfani”. Chi ha rubato è     
“orfano” di quei valori umani indispensabili per una civile convivenza. Mentre le vittime del    
furto sono i tanti poveri di Giarre e dintorni che sono “orfani”, cioè mancanti di ciò che è     
richiesto dalla loro natura di uomini e dovuto dalla società che si permette di sprecare ciò che 
appartiene anche agli altri. 

Il camion è stato ritrovato dai carabinieri, Venerdì 29 c.m. alle ore 10.50, a Torre Archirafi in      
Via Marco Polo 50. E’ stato danneggiato solo negli sportelli e nella messa in moto. 

Non è pervenuta richiesta di riscatto, né avremmo pagato per riaverlo. 

Siamo convinti che la malavita si lotta solo con la fedeltà alla legge e all’onesta. 

 

Battesimi:  Aiello Valentina; Saidi Michele; Vittoria Andrea; Mazzotta Riccardo;                                  
Platania Perla; Amicizia Rachele; Campo Davide; Musumeci Salvatore; Strabuzzi Flavia;                           
Le Mura Carla. 

 

Matrimoni:   Todaro Gaetano e Briguglio Rosanna; Fichera Davide e Duval Silvie;                                           
Musumeci Alfio e Cantarella Angela; Morga Antonio e Patanè Paola;                                             
Lombardo Claudio e Lizzio Simona. 

 

Esequie: Mangano Rosa € 25.00; Piro Costantino € 345.00; Nestorini Rosaria € 1.030;                                
Zuccarello Agatina € 400.00; Ardita Giuseppe € 115.00; Caruso Paola € 205.00; Sciacca Orazia 
€80.00; Sapuppo Orazio € 455.00; Papa Provvidenza € 125.00; Polisano Graziella € 80.00;      
Cristaldi Maria € 480.00. 


